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PREMESSA 

L’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP) è Ente Concedente (EC) del servizio ferroviario sulle 
linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea secondo quanto già disposto con la determina di 
aggiudicazione provvisoria (DR 2020/2024) ove sono richiamati le ragioni e la sussistenza dei 
requisiti previsti dal Regolamento CE 1370/2007 per la forma di affidamento prescelta. 

In coerenza con la normativa regolatoria adottata dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti 
(ART), l’EC ha redatto il presente documento “Relazione di Affidamento” in modo congiunto 
con il “Piano Economico Finanziario e Piano Raggiungimento Obiettivi regolatori”. 

 La “Relazione di Affidamento”, prevista della misura 2 dell’Allegato A della delibera ART 
154/2019 e in linea con quanto previsto dall’Annesso 8C della delibera ART 64/2024, 
contiene, tra l’altro, le caratteristiche tecniche del servizio, gli obblighi di servizio 
pubblico, i profili relativi alla qualità del servizio, i costi e benefici per l'ente locale e per 
gli utenti 

 Il “Piano Economico Finanziario e Piano Raggiungimento Obiettivi regolatori”, parte 
integrante del Contratto di Servizio (CdS), redatto ai sensi della Delibera ART 120/2018 
funge da strumento di programmazione e monitoraggio per il Contratto e contiene le 
caratteristiche economiche del servizio e le relative compensazioni, inclusi i criteri di 
calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni. 

I due documenti sono finalizzati a descrivere le caratteristiche tecniche ed economiche del 
servizio prestato dall’Operatore Economico (OE), inclusi i profili relativi alla qualità del servizio, 
i costi e benefici per l'ente locale e per gli utenti, gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali 
compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare 
sovracompensazioni. I contenuti sono anche conformi a quanto disposto ex art 14 comma 3 del 
D.lgs 201/2022. 

La “Relazione di Affidamento” e il “Piano Economico Finanziario e Piano Raggiungimento 
Obiettivi regolatori” costituiscono parte integrante della documentazione che disciplina la 
procedura di affidamento all’Operatore economico (OE), volta a garantire adeguate condizioni 
di trasparenza e la valutazione della legittimità delle scelte effettuate. 
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 RELAZIONE DI AFFIDAMENTO 

1 INQUADRAMENTO DEI SERVIZI OGGETTO DI AFFIDAMENTO E 
FATTORI DI CONTESTO 

 Contesto normativo e amministrativo di riferimento  

1.1.1 Riferimenti normativi 

Per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali l’AMP opera nel quadro normativo che nasce 
dalla regolamentazione Europea ed è attuato in Italia attraverso la legislazione nazionale, la 
legislazione regionale e le deliberazioni emanate dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

Si ritiene opportuno, ancorché non esaustivo, richiamare le seguenti norme: 

 il Regolamento dell’Unione Europea n. 1370/2007: Regolamento (CE) 1370/2007 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70) 

 il Regolamento dell’Unione Europea 2016/2338: (Regolamento (UE) 2016/2338 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016 che modifica il regolamento 
(CE) n. 1370/2007 relativamente all'apertura del mercato dei servizi di trasporto 
ferroviario nazionale di passeggeri) 

 il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 
2017, n. 96 con particolare riferimento all’art. 27 (Misure sul trasporto pubblico locale) 
ed all’art. 48 (Misure urgenti per la promozione della concorrenza e la lotta all'evasione 
tariffaria nel trasporto pubblico locale):  

 il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti n. 157 del 28/03/2018 (DM-
157/2018) di definizione dei costi standard dei servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale e dei criteri di aggiornamento e applicazione; 

 Decreto Legislativo 201/2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”. 

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti ha esplicitato con proprie deliberazioni le indicazioni 
fornite dalla normativa di settore; si ritiene opportuno, ancorché non esaustivo, richiamare le 
seguenti deliberazioni: 

 la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 48 del 30.03.2017 (ART-
48/2017): Atto di regolazione recante la definizione della metodologia per 
l’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di 
finanziamento, ai sensi dell’articolo 37, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 
201/2011 e dell’articolo 37, comma 1, del decreto-legge n. 1/2012 

 la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 16 del 8.02.2018 (ART-16/2018): 
Atto di regolazione recante “Condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto 
passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico, ai sensi 
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dell’articolo 37, comma 2, lettera d), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214” 

 la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 120 del 29.11.2018 (ART-
120/2018) Atto di regolazione recante “Metodologie e criteri per garantire l’efficienza 
delle gestioni dei servizi di trasporto ferroviario regionale” 

 la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 154 del 29.11.2019 (ART-
154/2019) Atto di regolazione recante la “Revisione della delibera n. 49/2015 - Misure 
per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione dei 
servizi di trasporto pubblico locale passeggeri svolti su strada e per ferrovia e per la 
definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici, nonché per la 
definizione degli schemi dei contratti di servizio affidati direttamente o esercitati da 
società in house o da società con prevalente partecipazione pubblica”. 

 la delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti n. 64 del 15.05.2024 (ART-
64/2024): Atto di regolazione recante il “Procedimento di revisione della delibera n. 
154/2019 in adeguamento alle disposizioni del decreto legislativo 201/2022, avviato con 
delibera n. 90/2023 del 18 maggio 2023”. 

Per quanto riguarda il quadro normativo regionale piemontese si fa riferimento: 

 alla Legge Regionale 1/2000 “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” e s.m.ii.  

 alla deliberazione n. 13-6608/2013 (D.G.R. n. 13-6608/2013) con cui la Giunta Regionale 
del Piemonte ha fissato le tariffe per tutti i servizi di TPL e agli atti successivi di 
aggiornamento da parte dell’Assemblea dell’AMP 

 alla deliberazione n. 7-4621/2017 (D.G.R. n. 7-4621/2017) con cui la Giunta Regionale 
del Piemonte ha istituito il Sistema Informativo Regionale Trasporti” (SIRT) e definito il 
Debito Informativo Trasporti (DIT). 

Per quanto riguarda la pianificazione e programmazione del sistema di trasporto pubblico, a 
scala regionale sono previsti due livelli di pianificazione:  

 il piano strategico che fissa gli obiettivi di lungo periodo; lo strumento di riferimento è il 
Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) approvato con D.C.R. n. 256-
2458/2018 

 i piani di settore che definiscono le caratteristiche che il sistema deve assumere nel 
medio periodo per raggiungere gli obiettivi fissati; (il PrMoP, Piano regionale per la 
Mobilità delle Persone, e il PrLog, Piano regionale della Logistica). I piani di settore sono 
stati approvati con un unico documento di piano con la D.G.R. 6-7459 del 25 settembre 
2023. 

La “Relazione di affidamento” prende prevalentemente a riferimento il quadro normativo sopra 
riportato. 

1.1.2 Lotti di Affidamento 

Il regolamento CE 1370/2007 impone a ciascuna autorità competente la pubblicazione, a 
cadenza annuale, di una relazione sui servizi di Trasporto pubblico locale avente ad oggetto gli 
obblighi di servizio pubblico ad esso relativi, illustrando, tra le altre cose, i contratti di servizio in 
essere e gli eventuali diritti di esclusiva ad esso legati. ART ha declinato questo obbligo 
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prescrivendo agli Enti affidanti la predisposizione, prima dell’affidamento di qualsiasi servizio, di 
tre distinte relazioni esplicative: 1) la Relazione sugli affidamenti del servizio di TPL; 2) la 
Relazione sulla definizione dei lotti; 3) la Relazione sullo specifico servizio oggetto di 
affidamento.  

In particolare la delibera ART n. 154/2019, prevede che l’EA individui preventivamente i lotti di 
servizi di TPL da affidare, secondo i criteri di cui alla delibera ART n. 48/2017, e a redigere 
un’apposita Relazione di Affidamento, che costituisce parte integrante della documentazione 
che disciplina la procedura di affidamento. 

L’affidamento dei servizi sulle linee ferroviarie Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea avviene 
secondo la procedura ed il percorso amministrativo richiamati nelle relazioni redatte dall’EC in 
attuazione delle delibere ART 48/2017 e 154/2019 e pubblicate sul sito istituzionale di AMP nella 
sezione “Contratti e servizi”.  

L’EC nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 2021” (approvata con 
deliberazione AMP n. 30/2021 del 7.12.2021) aveva individuato 4 ambiti di servizio ferroviario 
in funzione delle tipologie di missione dei servizi e delle caratteristiche infrastrutturali delle 
linee. Uno degli ambiti riguardava il Servizio ferroviario sulle linee attualmente sospese (SFS). 

ART nel parere consultivo 6/2022 del 16.6.2002 ha osservato che “nell’eventualità che in futuro 
altre linee ferroviarie attualmente sospese siano riattivate, potranno essere incluse negli ambiti 
di servizio pubblico (e nei relativi lotti) che saranno individuati, senza la necessità di prevedere 
un ambito specifico per le linee sospese, la cui definizione risponderebbe prevalentemente a un 
criterio classificatorio (supra) piuttosto che alla funzione di soddisfacimento delle esigenze di 
domanda”. ART afferma, in sostanza, che non è opportuno prevedere un ambito a sé per le linee 
sospese e che tali linee potranno essere incluse negli altri ambiti già individuati, o inserendole 
nei lotti di affidamento già previsti ovvero prevedendo lotti di affidamento autonomi. 

L’EC ha recepito le indicazioni date da ART nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - 
anno 2022” (approvata con deliberazione AMP n. 15/2023 del 6.6.2023) semplificando e 
definendo meglio l’articolazione degli Ambiti di servizio di trasporto pubblico. Gli ambiti sono 
individuati in funzione dei Bacini di mobilità, su cui sono state condotte analisi di gravitazione 
ed autocontenimento, e in funzione delle modalità di trasporto pubblico. La coniugazione delle 
tipologie di servizio con i Bacini di mobilità porta ad individuare un solo Ambito di Servizio 
ferroviario propriamente detto (Ambito F1). Tale ambito comprendente tutti i servizi espletati 
con modalità ferrovia che è posto in correlazione con il bacino unico di mobilità ferroviaria. Ciò 
garantisce una definizione correlata al soddisfacimento delle esigenze di mobilità e la possibilità 
di sviluppare valutazioni più ampie sulle possibili configurazioni alternative dei lotti di 
affidamento.  
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Tabella 1 – Articolazione dei servizi di trasporto pubblico della Regione Piemonte nei vari ambiti 

All’interno dell’ambito F1 sono attualmente individuati tre distinti lotti (lotto SFT - Servizio 
Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Brig); lotto SFM - Servizio Ferroviario 
Metropolitano e lotto SFR - Servizio Ferroviario Regionale) in funzione delle tipologie di missione 
dei servizi e delle caratteristiche infrastrutturali delle linee. 

Nell’ambito F1 rientrano anche i servizi ferroviari eventualmente ripristinati sulle linee 
ferroviarie attualmente sospese. Per queste linee, L’EC a partire dal 2016 ha realizzato una serie 
di studi per fornire alle amministrazioni pubbliche a agli operatori economici interessati una 
scheda di riferimento per ogni linea. Le schede che contengono un inquadramento generale, 
un’analisi della mobilità dell’area, una ricognizione dell’offerta ferroviaria prima 
dell’interruzione e dell’attuale offerta su gomma e lo sviluppo di diversi scenari di servizio sono 
pubblicate e aggiornate sul sito di AMP. 

Nella “Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL - anno 2022” è specificato che “l’eventuale 
ripristino del servizio ferroviario su alcune delle “Linee Sospese” potrà essere ricompreso in uno 
dei tre lotti sopra enumerati [ossia il SFR, SFM o SFT]. I servizi ferroviari eventualmente ripristinati 
su “Linee Sospese” non ricompresi nei lotti di cui sopra, come pure i servizi di “Bus cooperativi”, 
potranno essere affidati in uno o più lotti separati costituiti da una singola linea o da gruppi di 
linee a seguito di valutazioni di convenienza e opportunità da effettuare nel corso delle attività 
preliminari all’affidamento, incluse le consultazioni con i soggetti portatori di interesse di cui alla 
Delibera ART n.154/2019” (pag 238) 
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Riguardo alle linee sospese: 

 nel settembre 2023, è stato riattivato il servizio sulle linee Asti-Alba e Casale-Mortara 
all’interno del lotto SFR, come previsto nel contratto di servizio del SFR.  

 per la linea sospesa Pinerolo-Torre Pellice esiste una proposta di riattivazione del 
servizio ferroviario all’interno del lotto SFM da parte di Trenitalia nel quadro 
dell’Affidamento del SFM1. 

 

Sulla base degli studi condotti dall’EC e delle indicazioni contenute nella Relazione Annuale sugli 
affidamenti dei servizi TPL del 2022, in data 9.11.2023, la società Longitude Holding S.r.L (OE) ha 
trasmesso alla Regione Piemonte un’“Offerta per la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte 
sotto Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

Con nota del 22.11.2023 (prot. AMP n.15497), l’Assessore Regionale ai Trasporti della Regione 
Piemonte ha comunicato All’EC l’interesse della Giunta Regionale alla riattivazione delle linee 
Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea secondo la proposta ricevuta dall’OE. Contestualmente 
ha comunicato l’impegno, da parte della Giunta Regionale a reperire le risorse necessarie per la 
riattivazione dei servizi sulle linee oggetto della proposta. 

Il 18.12.2023 (prot. AMP n.16855) l’OE ha trasmesso All’EC una versione aggiornata dell’“Offerta 
per la riapertura di servizi ferroviari in Piemonte sotto Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee 
Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea”. 

Con riferimento alla procedura di aggiudicazione da utilizzare, l’EC viste le caratteristiche del 
servizio, ha verificato la possibilità di fare riferimento all’articolo 5, paragrafo 4 del Regolamento 
1370/2007 che prevede la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico il 
cui valore annuo medio stimato inferiore a 7.500.000 euro e prestazione di servizi inferiore a 
500.000 km nel caso di contratto di servizio pubblico che include servizi di trasporto ferroviario 
di passeggeri. 

Tenuto conto degli indirizzi forniti dalla Regione e valutata la documentazione prodotta dall’OE, 
il 27.12.2023 l’EC ha pubblicato, ai sensi dell’art 7 paragrafo 2 del Regolamento CE 1370/2007, 
sulla GU l’avviso di preinformazione n. 2023/S 249-790612 (con rettifica 2023/S 251-794402 del 
29.12.2023) per una procedura di aggiudicazione diretta ai sensi dell’art.5 par.4 del 
Regolamento 1370/2007, di un contratto di servizio di trasporto pubblico passeggeri ferroviario 
sulle linee Cuneo - Saluzzo - Savigliano e Ceva – Ormea. 

A seguito alla pubblicazione dell’avviso di preinformazione L’EC ha ricevuto comunicazioni da 
altre imprese ferroviarie di cui si dà riscontro nel successivo paragrafo 3. 

Dopo l’avviso di preinformazione sono state condotte interlocuzioni con L’OE al fine di 
strutturare gli elementi di riferimento per lo sviluppo del servizio e l’avvio dello stesso entro la 
data prevista dall’offerta. 

L’EC in relazione all’obiettivo di riattivare i servizi sulle linee ha pertanto predisposto gli schemi 
dei documenti che regoleranno la concessione dei servizi. In particolare, ha definito lo schema 
di Contratto di Servizio e degli allegati, che sono stati approvati con Determina Dirigenziale n. 
206 del 21.3.2024. Sono state inoltre definite le fasi propedeutiche all’aggiudicazione del 

                                                           

1 Treni Torre Pellice-Pinerolo con coincidenza a Pinerolo con i treni per Torino e viceversa. 
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Contratto riassumibili in formalizzazione dell’offerta; produzione di un “Piano di 
Mobilizzazione”, previsione della costituzione di una garanzia provvisoria 

In seguito su richiesta dell’EC (prot. AMP n. 3933 del 21.03.2024), l’OE ha formalizzato la propria 
offerta inviando documentazione relativa a Programma di Esercizio Annuale (PEA); al Materiale 
Rotabile; ai Dati economici e Tecnici dell’offerta; Progetti specifici e Piano di mobilitazione (prot. 
AMP n. 4044 del 26.03.2024). 

Verificata la conformità della documentazione inviata dall’OE, L’EC con Determina Dirigenziale 
n. 220 del 27.3.2024, ha aggiudicato in via provvisoria all’OE il Contratto di Servizio che regola la 
concessione del servizio ferroviario (SFS) sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea, 
approvando contestualmente il Piano di Mobilitazione. 

Con la loro attivazione le linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea diventano parte di uno 
specifico lotto (LFS “Linee Ferroviarie del bacino Sud”) all’interno dell’ambito F1 dei servizi 
ferroviari piemontesi. La perimetrazione dei lotti è riassunta nella Tabella 2. 

 

 

Tabella 2 - Lotti per l’affidamento dei servizi FERROVIARI 

1.1.3 Contenzioso in atto 

L’affidamento del servizio delle linee sulle linee Cuneo – Saluzzo – Savigliano e Ceva – Ormea, è 
oggetto di ricorso da parte di Trenitalia S.p.A. presso il Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
del Piemonte, di seguito sono sintetizzati i principali passaggi: 

 Il 22.01.2024 Trenitalia ha presentato ricorso presso il Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) del Piemonte contro l’EC, la Regione Piemonte e l’OE per 

l’annullamento dei provvedimenti relativi alla pubblicazione dell’avviso di 

preinformazione, e all’iscrizione dell’EC nel “Sistema di qualificazione dei concessionari 

dei servizi di TPL di AMP”. 

 Il 22.04.2024 Trenitalia ha presentato al TAR un atto di motivi aggiunti, sempre contro 

l’EC, la Regione Piemonte e l’OE, per l’annullamento degli atti di approvazione dello 

Schema di Contratto di Servizio e di aggiudicazione in via provvisoria. 

 l’8.05.2024 Trenitalia ha rinunciato alla richiesta di sospensiva 
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 Il TAR del Piemonte ha calendarizzato la trattazione del caso per il 20 novembre 2024 

La sentenza di primo grado potrebbe essere emessa in prossimità dell’inizio del servizio o nei 
mesi immediatamente successivi. A questa potrebbe seguire la richiesta di un secondo grado di 
giudizio con una risoluzione che potrebbe indicativamente avvenire tra il 2025 e il 2026. 

L’EC ha analizzato i possibili impatti del ricorso che possono essere ricompresi nei seguiti ambiti 
di rischio: 

 prima dell’avvio del servizio: 

- Limitazione dell’autonomia decisionale degli enti: L’impatto riguarda le decisioni 

politiche e gestionali della Regione e dell’EC ed i rapporti con il territorio 

- Ritardi nella realizzazione del progetto: l’accoglimento di un ricorso può portare 

a ritardi nella realizzazione del servizio pubblico, influenzando i tempi di avvio e 

la qualità del servizio 

- Costi aggiuntivi: i ritardi possono comportare costi aggiuntivi per l’EC e l’OE, come 

stipendi, interessi sui finanziamenti e investimenti effettuati e programmati 

- Perdita di fiducia: i ritardi possono ridurre la fiducia dei cittadini e degli 

stakeholder nel progetto, influenzando la reputazione dell’EC e dell’OE 

 dopo l’avvio del servizio 

- Interruzione del servizio: l’accoglimento del ricorso può portare alla sospensione 

o alla cessazione del servizio pubblico, causando disagi ai cittadini che ne fanno 

uso. 

- Costi di transazione: la risoluzione del contratto o la modifica dei termini possono 

comportare costi di transazione e compensazioni per le parti coinvolte 

- Responsabilità legale: l’EC potrebbe essere soggetto a responsabilità legale se il 

servizio pubblico erogato non viene correttamente o tempestivamente  

- Rischio risarcitorio: graverebbe sull’EC con eventuali conseguenze in termini di 

responsabilità amministrativa e amministrativo-contabile 

Si ritiene i presupposti su cui si basa l’affidamento del servizio, rendano marginali gli impatti dei 
rischi relativi agli ambiti di sopra citati. 

1.1.4 Quadro Tariffario 

Le tariffe di tutti i servizi di Trasporto Pubblico della Regione Piemonte sono determinate con 
Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte, d'intesa con gli Enti locali delegati, secondo 
i dettami dell’art. 12 della L.R. 1/2000. L’intesa tra la Regione e gli Enti locali viene stabilita in 
sede di Assemblea dell’Agenzia della mobilità piemontese. 

L’assetto delle tariffe è stato fissato con la D.G.R. n. 13-6608/2013 che stabilisce anche: 

 la cadenza annuale dell’aggiornamento delle tariffe; 

 il valore dell’incremento tariffario, pari al 100% dell’inflazione programmata dal 
Governo nell’anno precedente; 

 i metodi di arrotondamento della tariffa per ciascun titolo di viaggio. 

Si richiama l’attenzione sul fatto che la D.G.R. n. 13-6608, nel prevedere l’adeguamento 
tariffario, limita il suo intervento di adeguamento alla parte inflattiva, in coerenza con il dettato 
della l.r. 1/2000 e con le politiche tariffarie regionali. 
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L’adozione di un metodo di adeguamento pesato non solo sull’inflazione ma anche su indicatori 
di qualità effettiva del servizio, in presenza di molteplici contratti di servizio porterebbe nel 
tempo a disallineamenti nei livelli tariffari dei diversi contratti, pregiudicando l’omogeneità delle 
tariffe tra servizi ferroviari e servizi di autolinea e tra i servizi, di autolinea o ferroviari, afferenti 
a contratti diversi e pregiudicando la possibilità di mantenimento ed estensione l’integrazione 
tariffaria, vanificando il percorso di armonizzazione dei livelli tariffari perseguito dalla Regione 
Piemonte con la legge regionale e i successivi provvedimenti attuativi. 

L’armonizzazione delle tariffe e l’integrazione tariffaria sono due principi irrinunciabili per la 
Regione Piemonte e per l’EC; senza di essi sarebbe vanificato ogni sforzo di pianificazione delle 
reti e di programmazione dei servizi in ottica di aumento dell’integrazione e cooperazione dei 
servizi e riduzione delle sovrapposizioni non cooperative (e quindi dei costi per 
l’amministrazione pubblica). 

A parità di tariffa, l’equilibrio tra la qualità del servizio offerto e l’esborso richiesto al cittadino 
per la fruizione di tale servizio è ricercato mediante l’obbligo di rimborso/indennizzo previsto 
dal CdS. 

Prendendo ad esempio una relazione ove sussistono sia servizi ferroviari sia servizi su autolinea 
(con itinerari diversi) con uguale tariffa integrata per gli abbonamenti, può verificarsi in un certo 
periodo di tempo il mancato rispetto degli obiettivi di puntualità solo su una delle due modalità. 
In questo caso è previsto un rimborso (da parte dell’Operatore della modalità “inadempiente”) 
per gli utenti che possono dimostrare di aver utilizzato tale Operatore. Ciò produce un beneficio 
per l’utenza e una penalità per l’Operatore, senza intervento sul valore della tariffa integrata 
che agirebbe anche sull’altra modalità “incolpevole” e che costituirebbe un’eccezione rispetto 
alle altre relazioni O/D con percorrenza appartenente allo stesso scaglione chilometrico o con 
stesso numero di zona attraversate 

Si segnala che la Regione Piemonte ha avviato un percorso per l’introduzione di una tariffa 
regionale “a consumo” (pay per use), con titolo di viaggio unico valevole su a tutti i servizi TPL di 
competenza regionale. L’applicazione di tale tariffa diverrà un obbligo di servizio per gli 
Operatori affidatari di servizi TPL, come esplicitato nel paragrafo 5.6 del Programma triennale 
dei servizi di TPL 2019-2021 (PTS 2019-2021) poi prorogato al 2022; 

Fermo restando quanto sopra descritto l’Agenzia, in sintonia con la Regione Piemonte titolare 
delle politiche tariffarie, intende inserire nei criteri di aggiornamento delle tariffe il metodo del 
price-cap all’interno del modello pay per use già deliberato dalla Regione Piemonte33. 

Infine, per alcune tipologie di servizio, come ad esempio i servizi a domanda su strada ed alcuni 
servizi ferroviari RV (Regionali Veloci), verrà valutata l’opportunità di introduzione di tariffe 
differenziate - in funzione del periodo stagionale e orario in cui il servizio si svolge e dell’offerta 
di posti a fronte della domanda prevedibile – individuate in base alla disponibilità a pagare e 
inclusive della prenotazione del posto a sedere. 

 Contesto territoriale 
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La fonte più completa di dati sulla mobilità nell’area di interesse è l’Indagine sulla Mobilità delle 
Persone e sulla Qualità dei trasporti (IMQ) 2 della quale sono state effettuate varie edizioni a 
partire dal 1994. Di seguito si riportano alcuni risultati dell’ultima indagine effettuata (IMQ 
2022)3 relativi alla mobilità4 delle aeree interessate dalle linee Savigliano-Saluzzo-Cuneo e Ceva-
Ormea  

Prima di riportare i dati, occorre specificare che In linea generale l’indagine IMQ 2022 ha 
riportato per la Provincia di Cuneo valori di mobilità individuale in diminuzione rispetto 
all’indagine precedente (IMQ 2013) e sensibilmente inferiori a quelli del resto del Piemonte. 
Tuttavia va osservato che in questa area le interviste dell’indagine si sono svolte interamente 
nel 2021, in una condizione normativa e di percezione delle misure di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da Covid19 diversa da quella del 2022. 

In questo contesto, è intenzione dell’Agenzia riprendere il cadenzamento regolare (ogni 2-3 
anni) dello svolgimento delle indagini IMQ apportando le innovazioni metodologiche suggerite 
dall’esperienza e dall’evoluzione delle tecniche di sondaggio. Sarà valutata la 
possibilità/opportunità di effettuare sondaggi di tipo stated preferences in affiancamento a 
quelli sulla mobilità e sulla qualità includendo anche la willingness to pay 

1.2.1 Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

Si riportano i dati di mobilità relativi ai poli di Saluzzo, Savigliano e Cuneo.  

La mobilità motorizzata che interessa Cuneo è pari a circa 66.200 spostamenti giorno, di cui 
50.500 sono interni al comune e 15.700 tra Cuneo e le aree esterne. Tra le relazioni con gli altri 
comuni, le più frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano le zone di Busca 
(R404) con il 22% delle relazioni, di Torino con l’8%, di Borgo San Dalmazzo (R428) con il 7%. 

                                                           

2 Le Indagini su Mobilità e Qualità dei trasporti (IMQ) sono uno studio statistico che monitora, ad intervalli 
regolari, i comportamenti di mobilità dei cittadini piemontesi (quanti spostamenti effettuano nella 
giornata, con quali mezzi, in quali orari, per quali scopi) e, allo stesso tempo, misura la qualità percepita 
dei sistemi di trasporto sia pubblici che privati.  Si tratta di una delle più complete indagini di questo tipo 
a livello nazionale. Le indagini sono effettuate sin dai primi anni novanta. L’ultima indagine (IMQ 2022) ha 
previsto la realizzazione di circa 42.000 interviste. I report e i dati delle indagini IMQ sono disponibili sul 
sito www.mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini. 

3 Le attività di intervista nella IMQ 2022 sono state effettuate nel periodo novembre 2021-maggio 2022. 

4 I numeri che seguono fanno riferimento alla mobilità motorizzata in origine e destinazione (esclusi i 
ritorni a casa). Si intende con mobilità motorizzata uno spostamento effettuato in auto (come conducente 
o passeggero) o con uno o più mezzi pubblici. 

http://www.mtm.torino.it/it/dati-statistiche/indagini
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Figura 1 - Cuneo - Mobilità motorizzata in origine e destinazione (sono indicate le 8 relazioni più 
frequenti) 

 

Figura 2 - Cuneo – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

La mobilità motorizzata che interessa Saluzzo è pari a circa 21.000 spostamenti giorno, di cui 
14.000 sono interni al comune e 6.800 (il 32%) tra Saluzzo e le aree esterne. Tra le relazioni con 
gli altri comuni, le più frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano le zone di 
Verzuolo e della Valle Varaita (R412) con il 35% delle relazioni, di Barge (R414) con il 20%. 
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Figura 3 - Saluzzo – IMQ 2022 - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
 (sono indicate le 8 relazioni più frequenti) 

 

Figura 4 - Saluzzo – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

La mobilità motorizzata che interessa la zona di Savigliano (che comprende anche Genola) è pari 
a circa 25.700 spostamenti giorno, di cui solo il 13% (3.3400 spostamenti giorno) sono diretti ad 
aree esterne. Tra le relazioni con le altre aree, le più frequenti, come riportato nel grafico e nella 
mappa, riguardano le zone di Racconigi (R408) con il 25% delle relazioni, di Saluzzo (R433) con il 
17% e di Fossano (R431) e Cuneo (R400) con il 14%. 
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Figura 5 - Savigliano - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 8 relazioni più frequenti) 

 

Figura 6 - Savigliano – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 

Occorre sottolineare come, da un punto di vista ferroviario, il collegamento tra Savigliano-Cuneo 
sia realizzato in modo sicuramente più veloce con la linea Torino-Cuneo che con la linea 
Savigliano-Saluzzo-Cuneo. Infatti già attualmente è possibile effettuare il viaggio ogni ora o in 
27-33 minuti (con i RV Torino-Cuneo) o in 39-46 (con i RV Torino-Savona e i R Fossano-Cuneo-
Limone con interscambio a Fossano). 
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1.2.2 Linea Ceva-Ormea 

Si riportano i dati di mobilità relativi al polo di Ceva e nella area complessiva della Val Tanaro.  

La mobilità motorizzata che interessa Ceva è pari a circa 14.000 spostamenti giorno di cui solo il 
12% (1.600 spostamenti giorno) sono diretti ad aree esterne. Tra le relazioni con gli altri comuni, 
le più frequenti, come riportato nel grafico e nella mappa, riguardano la zona di Mondovì (R425) 
con il 28% e della Valle Tanaro (R426) con il 23%. Nessuna delle zone raggiunge i 500 spostamenti 
giorno. 

 

Figura 7 - Ceva - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 6 relazioni più frequenti) 

 

Figura 8 - Ceva – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 
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La mobilità motorizzata che interessa la Val Tanaro è pari a circa 8.700 spostamenti giorno, di 
cui più del 70% (6.200) sono interni alla zona. Tra le relazioni con i comuni esterni, comunque 
inferiori ai 500 spostamenti/giorno le più frequenti, riguardano Mondovì (17%) e Ceva (15%) i 
restanti spostamenti si suddividono su altre località della provincia di Cuneo 

 

Figura 9 - Valle Tanaro - Mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le 2 relazioni più frequenti) 

 

Figura 10 - Valle Tanaro – Mappa della mobilità motorizzata in origine e destinazione 
(sono indicate le relazioni con più di 500 spostamenti/giorno) 
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I dati riportati indicano una mobilità che interessa la Val Tanaro e Ceva sicuramente limitata, 
come, d’altro canto, confermano i dati di popolazione: i due centri principali Garessio e Ormea 
contano rispettivamente 2.842 e 1.481 abitanti (Istat 2023) 

1.2.1 Sviluppi territoriali e nuove polarità 

Lungo la tratta ferroviaria Saluzzo-Savigliano è prevista la realizzazione del nuovo polo 
ospedaliero della ASL CN1 (nuovo ospedale unico di Savigliano-Saluzzo-Fossano). Il nuovo polo 
ospedaliero, di cui è in corso la progettazione definitiva, avrà una superficie di 105 mila metri 
quadrati con 382 posti letto. Per servire il nuovo ospedale, la Regione Piemonte ha intenzione 
di promuovere la realizzazione di una nuova fermata ferroviaria. 

 Contesto operativo di riferimento 

Il servizio ferroviario regionale sulla linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo è stato sospeso nel 2012. 
Successivamente riaperto nella sola tratta Saluzzo-Savigliano a gennaio 2019 e nuovamente 
sospeso a marzo 2020. La nuova sospensione, dovuta inizialmente alla riduzione della mobilità 
durante la pandemia di Covid-19 è successivamente diventata definitiva quando il servizio non 
è stato inserito nel Contratto di Servizio SFR5. 

Nel febbraio 2024 sulla tratta Savigliano-Saluzzo-Cuneo sono operativi servizi bus di trasporto 
pubblico appartenenti al Bacino Sud (Provincia di Cuneo) operate dal consorzio GrandaBus. In 
particolare sono operative le linee: 

 91 Saluzzo-Cuneo (69 collegamenti/giorno feriale) 

 97 Saluzzo-Savigliano (35 collegamenti/giorno feriale) 

 

Sulla tratta Saluzzo-Savigliano, nel periodo di attivazione del servizio ferroviario (gennaio 2019 
– marzo 2020) erano programmate 16 corse di treno dal lunedì al venerdì feriale. 

Il servizio realizzato da Trenitalia prevedeva una produzione annua di 59.520 treni*km annui, 
con l’utilizzo di un treno ALn 501/502 (Minuetto diesel). La necessità da parte di Trenitalia di 
riportare il treno a Torino per le operazioni di pulizia, manutenzione e rifornimento e di 
rimodulare i turni del parco rotabile in uso comportavano un elevato numero di corse a vuoto 
(invii tecnici). Per effettuare una produzione commerciale di 933 ore annue erano state 
programmate ben 954 ore di invii tecnici6 con una evidente inefficienza produttiva. 

. Il servizio era completato da 15 corse bus operate dall’OE concessionario dei servizi bus di TPL 
del bacino di Cuneo. Il servizio del sabato feriale e dei giorni festivi era composto rispettivamente 
da 28 e 16 corse bus. Da un punto di vista tariffario i servizi su gomma e su ferro erano integrati. 

A novembre 2019, i viaggiatori complessivi della relazione Saluzzo-Savigliano in un giorno feriale 
erano 670 di cui 481 trasportati sui treni e 189 trasportati sui bus 

                                                           

5 Contratto di Servizio Ferroviario Regionali Veloci e Regionali - SFR (1° Luglio 2022 – 30 Giugno 2032) 

6 Cfr. nota di Trenitalia del 12.12.2018 (prot. AMP 11192) 
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Nel febbraio 2024 la linea 97 Savigliano-Saluzzo in un giorno feriale scolastico dal lunedì al 
venerdì prevede 35 corse con un cadenzamento orario dalle 6 alle 20; sono previste alcune corse 
di rinforzo in ora di punta. Nel periodo estivo il servizio feriale dal lunedì al venerdì è ridotto a 
26 corse. Il sabato feriale sono previste a 25 corse, nei festivi 16. Le corse sono in coincidenza a 
Savigliano con i treni RV da e per Torino.  

La linea porta circa 560 viaggiatori nei giorni feriali, 250 il sabato feriale e 100 nei festivi (dati di 
novembre 2023)7. 

 

Sulla tratta Saluzzo-Cuneo, nel febbraio 2024 la linea 91 Saluzzo-Cuneo nel giorno feriale 
scolastico dal lunedì al venerdì prevede 70 corse al giorno con un cadenzamento semiorario 
dalle 6 alle 20. Il sabato sono previste 42 corse, nei festivi il servizio è ridotto a sole 10 corse. Nel 
periodo estivo il servizio feriale è ridotto con 60 corse dal lunedì al venerdì e 40 il sabato. Il 
tempo di percorrenza della linea è di 60 minuti (calcolato tra le due stazioni ferroviarie). La linea 
porta circa 2.950 viaggiatori nei giorni feriali, 900 il sabato feriale e 140 nei festivi (dati di 
novembre 2023). 

I bus delle linee 91 Saluzzo-Cuneo e 97 Savigliano-Saluzzo sono in coincidenza all’autostazione 
di Saluzzo, dove avvengono anche gli interscambi con le altre linee di bus extraurbani. 

 

Il servizio ferroviario regionale sulla linea Ceva-Ormea è stato sospeso nel 2012. Nel 2016 la 
ferrovia è stata riaperta come linea turistica all’interno del progetto della Fondazione FS Italiane 
“Binari senza tempo”. Attualmente la linea è utilizzata alcuni giorni all’anno per la realizzazione 
di treni storici. 

Sulla tratta Ceva-Ormea sono operativi servizi bus di trasporto pubblico appartenenti al Bacino 
Sud (Provincia di Cuneo) operate dal consorzio GrandaBus. In particolare della linea: 

 202 Imperia-Ormea-Mondovì 

Nella tratta Ceva-Ormea il servizio è composto, nei giorni feriali, da 30 collegamenti al giorno, 
comprese le corse scolastiche che collegano direttamente la Val Tanaro con Mondovì. Alcune 
corse proseguono da Ormea verso Imperia attraverso il colle di Nava. Il servizio festivo è 
composto da 6 corse al giorno. Per quanto riguarda i passeggeri trasportati, i dati disponibili non 
sono completi dal momento che solo una parte delle corse è rilevata con il sistema BIP. Nel mese 
di novembre 2023 sono state rilevati 150 viaggiatori/giorno rilevati dal sistema BIP nel feriale 
scolastico tra Ceva e Ormea, circa 50 al sabato e 10 nei festivi. Si stima che nel giorno feriale i 
viaggiatori sulle corse non rilevate possano essere circa 100-150. 

 

Con l’attivazione del servizio ferroviario si prevede la revisione e la modifica dei servizi bus qui 
riportati come indicato nel paragrafo 3.1 del PRO “Modello di esercizio e produzione prevista” 

                                                           

7 Sulla tratta Saluzzo-Savigliano gli studenti tendenzialmente usano altre linee dirette senza interscambi 
con origine/destinazione esterna (come ad esempio la linea Bra-Savigliano-Saluzzo-Paesana) 
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 Contratti di servizi vigenti 

I servizi ferroviari piemontesi sono gestiti da AMP all’interno dei seguenti contratti di servizio: 

 Servizio Ferroviario Metropolitano [SFM] affidato a Trenitalia8. Nell’ambito territoriale 
del bacino di Cuneo fanno parte di questo Contratto i servizi delle linee sfm4 Ciriè-
Aeroporto-Torino-Bra-Alba e sfm6 Torino-Fossano 

 Servizio Ferroviario Regionale [SFR] affidato a Trenitalia9 Nell’ambito territoriale del 
bacino di Cuneo fanno parte di questo Contratto i servizi delle linee RV Torino-Cuneo, 
RV Torino-Savona, R Fossano-Limone, R Cuneo-Ventimiglia e R Fossano-San Giuseppe. 

 Servizio Ferroviario Transfrontaliero linea Domodossola-Iselle [SFT] affidato a BLS AG10 

 

Nel territorio delle linee Ceva-Ormea e Cuneo-Saluzzo-Savigliano operano servizi bus di 
trasporto pubblico operate dal consorzio GrandaBus all’interno del Contratto di Servizio del 
Bacino Sud (Provincia di Cuneo)11  

 

 Oggetto dell’Affidamento e Obblighi di Servizio 

L’affidamento riguarda la realizzazione di servizi di trasporto pubblico ferroviario sulle linee 
ferroviarie attualmente sospese Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea. I servizi ferroviari 
sono prestati in modo economico e finanziariamente sostenibile, sono destinati universalmente 
a tutti gli utenti e sono soggetti a Obblighi di Servizio Pubblico (OSP).  

Gli OSP sono individuati nel rispetto dei principi generali del Regolamento (UE) 1370/2007 e 
riguardano: 

• gli obblighi di esercizio 

• gli obblighi di qualità del servizio 

• gli obblighi tariffari 

• gli obblighi relativi al materiale rotabile utilizzato per il servizio 

• gli obblighi relativi al personale addetto al servizio 

• gli obblighi relativi ai rapporti con l’utenza 

• gli obblighi relativi ai rapporti con l’EC 

                                                           

8 “Contratto di servizio concessione del servizio ferroviario metropolitano periodo 1 gennaio 2021 – 31 
dicembre 2035” (Rep 296-08/09/2022) 

9 “Contratto Di Servizio Ferroviario Regionali Veloci e Regionali - SFR - Periodo 1° luglio 2022 – 30 giugno 
2032” 

10 “Contratto di Servizio per il Trasporto Pubblico Ferroviario sulla Tratta Domodossola – Iselle 2017-2022” 
(Rep 208-05/01/2018). Sono in corso le procedure per il nuovo affidamento (avviso di preinformazione 
2023/S 003-006079). 

11 “Contratto di Servizio per la regolamentazione dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale Automobilistico 

Urbano ed Extraurbano afferenti il Bacino Sud” 
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Il Contratto descrive e specifica gli OSP 

2 DISCIPLINA DEI BENI STRUMENTALI 

 Infrastrutture e beni immobili 

Entrambe le linee ferroviarie oggetto dell’affidamento fanno parte della rete nazionale gestita 
da RFI. L’accesso e l’uso dell’infrastruttura ferroviaria è soggetto alle norme del Prospetto 
informativo della rete (PIR). 

Di seguito si riportano, in sintesi, le principali caratteristiche delle due linee. 

2.1.1 Linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

La linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo nasce dall’unione di due tratte ferroviarie, realizzate in tempi 
successivi. La tratta Savigliano-Saluzzo, lunga 14,8 è stata inaugurata nel 1857. La tratta Saluzzo-
Cuneo lunga 32,6 km venne realizzata successivamente nel 1892. Complessivamente la linea è 
lunga 47,48 km. 

 

Figura 11 - linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo 

La linea è interamente a singolo binario e non elettrificata. La velocità massima ammessa è di 80 
km/h. 

La tratta Savigliano-Saluzzo non ha stazioni intermedie, mentre sulla tratta Saluzzo-Cuneo sono 
presenti le stazioni di, Manta, Verzuolo, Costigliole Saluzzo e Busca. 
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Figura 12 – stazione di Saluzzo 

 

Figura 13 – fermata di Manta 

La linea è tuttora attiva ed utilizzata per il traffico merci. 
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Figura 14 - linea Savigliano-Saluzzo-Cuneo – estratto fascicolo di linea RFI 
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2.1.2 Linea Ceva-Ormea 

La linea Ceva-Ormea è stata costruita tra il 1889 e il 1893 lungo la valle del Tanaro. In origine era 
pensata come collegamento tra Piemonte e Liguria (fino ad Oneglia o, in alternativa ad Albenga), 
ma la tratta finale non è mai stata realizzata.  

 

 

Figura 15 - linea Ceva-Ormea 

La linea ed è lunga 35,4 km, interamente a singolo binario e non elettrificata. Il dislivello 
complessivo è di circa 330 metri con pendenze del 15 per mille. La velocità massima ammessa 
sulla linea è di 80 km/h. Tra Ceva e Ormea (Figura 16) Sono presenti le stazioni intermedie di 
Nucetto, Bagnasco, Pievetta, Priola, Garessio (Figura 17), Trappa e Eca Nasagò. 
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Figura 16 – stazione di Ormea 

 

Figura 17 – fermata di Garessio 
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Figura 18 - linea Ceva-Ormea – estratto fascicolo di linea RFI 

2.1.3 Attivazione delle linee 

Come indicato nei paragrafi precedenti, le due linee pur attive non sono utilizzate da servizi 
passeggeri ordinari.  

Il 5.3.2024 nell’ambito di un incontro organizzato dall’Assessore ai Trasporti della Regione 
Piemonte, i rappresentanti di RFI S.p.A., hanno presentato un programma di massima di 
interventi infrastrutturali necessari per la riattivazione delle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano e 
Ceva-Ormea, fornendo un primo calendario previsionale, con tempistiche diversificate per le 
due linee, a causa delle differenti necessità tecniche di intervento.  

In seguito, l’EC ha richiesto a RFI approfondimenti e le tempistiche necessarie al ripristino delle 
linee Cuneo - Saluzzo - Savigliano e Ceva - Ormea (nota prot. AMP n.3153 del 07/03/2024 e nota 
prot. AMP n.3188 del 07/03/2024), ricevendo riscontro (nota prot. AMP n.3277 del 11/03/2024), 
sul cronoprogramma articolato in due fasi; una prima fase che consenta la riattivazione delle 
linee ed una seconda fase che consenta il mantenimento degli standard di affidabilità ed 
efficienza delle linee, confermando l’obiettivo comune di riattivazione della linea Cuneo-
Saluzzo- Savigliano entro il gennaio 2025. 
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In sintesi, secondo le informazioni fornite da RFI le linee devono essere oggetto di interventi di 
adeguamento: di minore entità per quanto riguarda la linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano, più 
complessi e di durata di circa 36 mesi, per quanto riguarda la linea Ceva-Ormea12. Si prevede 
pertanto che le linee potranno essere attivate con le seguenti tempistiche: 

 la linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano a partire da inizio 2025 

 la linea Ceva-Ormea a partire dal 2028 

Il PEF tiene conto di questi previsioni inserendo l’attivazione della linea Ceva-Ormea all’inizio del 
secondo periodo regolatorio. 

2.1.4 Altri beni immobili 

Data la natura del servizio (nuovo servizio su linee in cui l’esercizio ferroviario regionale è 
sospeso) all’interno del perimetro oltre all’infrastruttura ferroviaria non sono presenti beni 
immobili (impianti e infrastrutture) attualmente utilizzati e strumentali allo svolgimento del 
servizio.  

L’OE ha individuato (come indicato nel paragrafo 3.2 del PRO “Depositi”) spazi per effettuare le 
attività di ricovero, lavaggio, manutenzione funzionali al servizio. 

 Materiale rotabile di nuova acquisizione 

L’esercizio sulle due linee è attualmente sospeso, per cui il materiale rotabile utilizzato è di 
nuova acquisizione e dovrà essere messo a disposizione dell’OE; nell’attuale quadro dei 
finanziamenti pubblici che prevede il rinnovo delle flotte per i servizi ferroviari piemontesi, non 
è previsto un finanziamento pubblico per l’acquisto del materiale rotabile all’interno di questo 
CdS. 

L’EC ha stimato che nel momento di massimo impegno il servizio sia realizzabile con 3 treni, a 
cui occorre aggiungerne uno per la necessaria turnazione per la pulizia e le attività manutentive. 

 Materiale rotabile esistente 

                                                           

12 RFI deve aggiornare e dettagliare la natura e l’entità dei lavori necessari per il ripristino del servizio 
ferroviario regionale sulle due linee. Di seguito si riportano le indicazioni preliminari presenti in studi 
precedenti: 

Per la linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano nel marzo 2023, in occasione del “Tavolo linee sospese Piemonte” 
organizzato dalla Regione Piemonte, RFI ha indicato la necessità di intervenire principalmente sul 
ripristino delle fermate. Gli interventi riguardano la manutenzione straordinaria ai marciapiedi, la messa 
in sicurezza dei fabbricati di stazione (ripristino delle coperture, rifacimento serramenti pericolanti, 
ripristino intonaci, tinteggiature) il ripristino dell’illuminazione, il revamping della cartellonistica, la 
realizzazione di aree esterne per l’attesa dei viaggiatori con pensiline. Il costo complessivo degli interventi 
era quantificato in 3,6 milioni di euro. 

Per la linea Ceva-Omea nel 2019 RFI ha stimato in via preliminare lavori per circa 9,5 milioni di euro che 
riguardano l’armamento (livellamento dei binari su tutta linea e interventi puntuali di ripristino) le opere 
d’arte (con alcuni interventi di risanamento) e gli impianti (ripristino dei sistemi di sicurezza e dei passaggi 
a livello, interventi sugli impianti delle stazioni) (nota prot. AMP n.4040 del 30/04/2019)  
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Data la natura del servizio (nuovo servizio su linee in cui l’esercizio ferroviario regionale è 
sospeso) non è presente materiale rotabile in uso da mettere a disposizione dell’OE. 

 Caratteristiche dei beni mobili 

Data la natura del servizio (nuovo servizio su linee in cui l’esercizio ferroviario regionale è 
sospeso) non sono presenti beni mobili in uso da mettere a disposizione dell’OE. 

 Monitoraggio degli investimenti 

“Il CdS prevede le modalità di monitoraggio degli investimenti (cfr. paragrafo 4 del PRO 
“Programma di investimenti”) all’interno della Relazione Annuale e l’allocazione dei rischi in 
caso di mancata o ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti nella Matrice dei Rischi”. 

 Motivazioni a sostegno dell’affidamento diretto 

Come già indicato in precedenza l’affidamento del servizio è stato definito secondo indirizzi della 
Regione Piemonte e a seguito di offerta da parte di un OE.  

La riattivazione al servizio ferroviario sulle linee sospese attua gli indirizzi di pianificazione e 
programmazione del trasporto pubblico piemontese espresse dalla Regione Piemonte13 e 
AMP14. La visione del sistema trasporto pubblico piemontese è quella di un sistema gerarchico 
al cui vertice si pone il sistema ferroviario. Il sistema di bus (urbani-suburbani ed extraurbani) ha 
funzione di adduzione e supporto di integrazione sulle direttrici non servite dai sistemi di ordine 
gerarchico superiore. In questa visione “La riapertura delle linee sospese deve essere un 
importante obiettivo dell’azione amministrativa da raggiungere attraverso il coinvolgimento del 
territorio e dei principali attori insediati” [AMP, Documento Unico di Programmazione 2021-
2023, p.62] 

Il servizio rientra nei casi previsti dall’art.5 par.4 del Regolamento 1370/2007 che prevede per 
l’Autorità Competente la facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico che 
includono servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e il cui valore annuo medio stimato sia 
inferiore a 7.500.000 euro e/o la cui prestazione di servizi sia inferiore a 500.000 km. 

Rispetto alla scelta di procedere ad un affidamento diretto concorre, come ulteriore fattore, 
l’atteso miglioramento della qualità dei servizi. Il Contratto di Servizio definisce gli standard 
minimi di qualità in ottemperanza alla delibera 16/2018 con condizioni generalmente 
migliorative sia in termini qualitativi che quantitativi rispetto a quelle presenti nel Contratto di 

                                                           

13 cfr. Regione Piemonte, Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) approvato con D.C.R. n. 
256-2458/2018 e Piano Regionale per la Mobilità delle Persone [PRMOP] approvato con D.G.R. 6-7459 del 
25.09.2023 

14 Cfr. AMP, Documento Unico di Programmazione [DUP] 2021-2023 approvato con delibera 1/2021 del 
29.4.2021 
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Servizio SFR ed in linea con quanto previsto nei contratti SFM e BLS15. Lo schema dell’Allegato 
Qualità è stato approvato contestualmente all’aggiudicazione in via provvisoria del CdS con 
Determina Dirigenziale n. 220 del 27.3.202416. Inoltre l’OE, come indicato nell’allegato 7 Progetti 
Specifici, ha inserito nella sua proposta progettuale diversi elementi innovativi non presenti nel 
Contratto SFR di Trenitalia: vending machine a bordo per i titoli di viaggio e generi alimentari, 
contapasseggeri sui treni disponibile all’avvio del servizio, defibrillatore a bordo, WI-Fi e 
infotainment di bordo (sul modello dei servizi presenti sui treni AV) con investimenti per 
l’integrazione di applicazioni territoriali che forniscono informazioni agli utenti. 

Dopo la pubblicazione della preinformativa e, successivamente, dopo la pubblicazione dei 
contenuti tecnico economici della proposta dell’OE (cfr il successivo Paragrafo 3), L’EC non ha 
ricevuto da altri operatori offerte alternative a quella dell’OE per la realizzazione del servizio. 
L’EC ha comunque effettuato delle verifiche di congruità dell’offerta, effettuate nel contesto più 
generale dell’analisi tecnica dell’offerta dell’OE. 

L’OE ha esperito tre verifiche di congruità, riportate di seguito in ordine decrescente di 
importanza: 

1. Si è verificato che il costo indicato nel PEF proposto dall’OE sia inferiore a quello 
derivante dall’applicazione del Decreto Ministeriale 157/2018 “Definizione dei costi 
standard dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale e dei criteri di 
aggiornamento e applicazione”: tale verifica, assume particolare importanza dal 
momento che fa riferimento ad una ben precisa indicazione normativa. Si è confrontato 
il costo operativo treno-km17 con il valore del costo standard derivante dall’applicazione 
del Decreto, utilizzando in particolare la formula di costo descritta all’articolo 6 comma 
218. Dal confronto emerge che il costo operativo treno-km è inferiore di circa il 15% al 
costo standard calcolato secondo la formula del D.M. 157/2018, articolo 6 comma 219.  

                                                           

15 Ad esempio, lo standard di puntualità entro i 5 minuti in ora di punta è del 95,5% rispetto al 92,4% del 
contratto SFR; non sono previste forme di mitigazione delle penali per over-performance, presenti invece 
nel contratto SFR; il rispetto deli standard di pulizia è verificato attraverso rilievi ispettivi mentre nel 
Contratto SFR è verificato solo il rispetto agli interventi di pulizia programmati. 

16 Lo schema indica e quantifica i livelli attesi di qualità, il valore delle panali sarà definito in sede di stipula 
del Contratto 

17 Il dato del costo operativo trn-km è la risultante della media dei valori indicati dall’OE nel foglio 
“obiettivi” del documento “Dati economici e PEF”; il predetto valore è stato reso uniforme alle specifiche 
del DM 157/2018 prevedendo tra i costi anche quelli relativi al materiale rotabile. 

18 Costo standard unitario (€/treno-km) = quantità posti a sedere X (+0.2878892 – 0.0065203 X velocità 
commerciale + 0.0061162 X V1 X (velocità commerciale – 39) – 0.0000019 X quantità posto a sedere-km 
di servizio + 4.6334616 X ammodernamento del materiale rotabile per posto a sedere-km di servizio). 
Dove: 

- V1 = pari a 0 se la velocità commerciale è inferiore o uguale a 39 km/h ed pari a 1 se superiore 

- L’ammodernamento del materiale rotabile è calcolato secondo l’Allegato 4 del D.M. 
157/2018 

19 Ad esito delle operazioni di confronto, si rileva una singolarità negli anni 2026 e 2027, in cui il costo 
operativo per treno-km risulta superiore al costo standard del 4%; ciò è dovuto alla rilevazione dei costi 
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2. È stato confrontato l’indicatore medio del costo operativo su treno-km con l’analogo 
indicatore fornito dall’ART20 relativo ai “contratti di servizio del comparto Italia - altre 
imprese ferroviarie”, nell’ipotesi che detto indicatore sia confermato con riferimento al 
contratto in questione. Dall’analisi effettuata risulta che il costo operativo su treno-km 
indicato dall’OE è inferiore del 7,7% al costo derivante dall’applicazione dell’indicatore 
ART21.  

3. Infine è stata simulata l’applicazione del “Listino Prezzi” di cui all’allegato 6 del Contratto 
di Servizio Regionali Veloci e Regionali (SFR) (1 luglio 2022 - 30 giugno 2031) sottoscritto 
tra AMP e Trenitalia22. Si tratta di una simulazione condotta in via generale ed astratta, 
non potendosi fare diversamente, dato che non c’è ad oggi un progetto di riattivazione 
del servizio da parte di Trenitalia. La simulazione, inoltre, non tiene conto dei costi 
sostenuti dall’OE per garantire la qualità del servizio. Fatte queste premesse, dall’analisi 
svolta risulta che il costo operativo medio annuo dell’offerta è inferiore del 13.5% al 
preventivo derivante dalla simulazione di applicazione del Listino Prezzi Trenitalia. 

3 ESITI DELLA PROCEDURA DI CONSULTAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dell’avviso di preinformazione l’EC ha ricevuto da parte di Trenitalia 
(nota prot. AMP 115 del 4.1.2024) richiesta di informazioni relativamente all’affidamento, e 
formale richiesta di accesso agli atti. Contestualmente anche l’impresa Grandi Treni Espressi 
(GTE) (nota prot. AMP 112 del 4.1.2024) ha chiesto all’EC la documentazione e ha richiesto un 
incontro che si è svolto il 13 febbraio 2024. Durante l’incontro GTE ha mostrato interesse per 

                                                           

del materiale rotabile che sarà utilizzato sulla linea Ceva – Ormea, per il quale il PEF ha posto l’avvio dal 
primo gennaio 2028, compatibilmente con la conclusione dei lavori di ripristino della linea. 

20 nota protocollo AMP n. 11810 del 14.09.2023 avente ad oggetto “Parametri ex delibera n. 120/2018 - 
Riscontro Vs. note del 27.07.2023 (prot. ART 32892/2023 e del 28.08.2023 (prot. ART 38483/2023)”. 

21 Al fine di operare un confronto su dati omogenei, il costo operativo/trn-km è la risultante della media 
dei valori indicati dall’OE nel foglio “obiettivi” del documento “Dati economici e PEF”, senza l’applicazione 
dei tassi utilizzati in offerta per l’adeguamento annuale dei costi, per il periodo contrattuale successivo 
alla prima annualità di validità del Contratto; l’indicatore fornito dall’ART, riferendosi a dati relativi al 
2019, è stato inflazionato utilizzando i tassi reali di inflazione (IPCA) a tutto il 31.12.2023, ed ipotizzando 
un tasso d’inflazione al 2% al 31.12.2024. 

22 La simulazione si è basata sui contenuti e sui metodi di calcolo indicati nel Contratto di Servizio e sulla 
modalità di applicazione condivisa con Trenitalia in questi anni che prevede: a. l’utilizzo dei valori unitari 
indicati nell’Allegato 6 Listino Prezzi per la corrispondente tipologia di treni; b. l’adeguamento annuale dei 
valori unitari dell’Allegato 6 al tasso di inflazione; c. l’applicazione delle maggiorazioni per sabati e festivi 
e per i servizi notturni; d. l’applicazione del listino anche alle corse tecniche (ad esempio per rientro a 
deposito e rifornimento del treno). 

Il listino, aggiornato da Trenitalia all’anno 2023 (al 31.12.2022), è stato inflazionato utilizzando i tassi reali 
di inflazione (IPCA) a tutto il 31.12.2023, ed ipotizzando un tasso d’inflazione al 2% al 31.12.2024. Rispetto 
alla metodologia di calcolo condivisa con Trenitalia, l’EC in maniera cautelativa ha simulato l’applicazione 
del listino prezzi: considerando il costo unitario corrispondente al materiale rotabile di categoria più bassa 
(da 0 a 150 posti) nonostante il materiale rotabile utilizzato dall’OE (154 posti), sia ascrivibile alla categoria 
immediatamente superiore prevista dal listino Trenitalia (da 151 a 299 posti); non applicando le 
maggiorazioni per i treni notturni; non considerando la produzione legata alle corse tecniche. 
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effettuare servizio su linee sospese sul territorio piemontese e ha acquisito dall’EC la 
documentazione di proprio interesse. 

L’EC ha quindi reso pubblici i contenuti della proposta dell’OE tramite esposizione sul sito 
dell’Agenzia e di tanto informando gli altri operatori ferroviari (con note prot. AMP 841 e 842 
del 19.1.2024). 

GTE ha quindi presentato delle osservazioni rispetto alla offerta dell’OE (nota prot. AMP 2830 
del 1.3.2024) a cui l’EC ha dato riscontro (nota prot. AMP 3863 del 21.3.2024) 

Infine, definito lo schema della Qualità del servizio sulla base della Delibera ART 16/2018, il 
15.3.2024 l’EC ha effettuato la prevista consultazione con le Associazioni dei consumatori e delle 
persone con disabilità (sintesi protocollo AMP n. 3780 del 19.3.2024). Alla luce delle osservazioni 
avanzate sono stati adeguati i documenti approvati poi con determina, inserendo, ad esempio, 
delle integrazioni sul sistema della qualità e delle penali e migliorando la terminologia utilizzata 
nei testi. 

4 DISCIPLINA DEL PERSONALE PREPOSTO ALL’EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO 

Data la natura del servizio (nuovo servizio su linee in cui l’esercizio ferroviario regionale è 
sospeso) attualmente non c’è personale impiegato nei servizi oggetto di affidamento. 

L’OE garantisce personale in numero e qualifica professionale adeguati all’assolvimento degli 
obblighi contrattuali ed è obbligato ad applicare al proprio personale il Contratto collettivo di 
settore nonché gli accordi integrativi e territoriali previsti. L’OE annualmente fornirà all’EC 
l’elenco del personale utilizzato nell’esercizio con le specifiche qualifiche professionali, i relativi 
costi, gli accantonamenti per TFR, l’attività di formazione condotta. 

La previsione di evoluzione del personale, anche in relazione all’incremento della produzione, è 
specificato nel paragrafo 3.4 del PRO “Addetti”. 

5 PIANO DI MOBILITAZIONE 

Su richiesta dell’EC, L’OE ha prodotto un “Piano di mobilitazione” costituito da una Relazione e 
da un cronoprogramma finalizzato ad iniziare il servizio dal 1 gennaio 2025 con l’attivazione della 
linea Cuneo-Saluzzo-Savigliano. Il piano descrive le fasi operative, i fattori condizionanti il 
processo di avvio, le responsabilità, gli attori relativi alle seguenti categorie di attività: 
Aggiornamento e attualizzazione del progetto; Condivisione dei progetti con l'EC e gli 
stakeholder; Interlocuzione con il Gestore dell'Infrastruttura RFI; Interlocuzioni con ERA e 
autorizzazioni necessarie all'esercizio; Gestione delle risorse umane; Commerciale e customer 
care; CT/ITS; Materiale rotabile; Contrattualizzazione. Per ogni categoria sono descritte le 
singole attività, con i relativi tempi di sviluppo. 

L’OE fornirà un aggiornamento sulle attività previste dal Piano di Mobilitazione entro la fine di 
ciascun mese. 

L’EC ha approvato il piano Piano di Mobilitazione con Determina Dirigenziale n. 220 del 
27.3.2024. Con il medesimo atto l’EC ha inoltre previsto la costituzione da parte dell’OE di una 
garanzia provvisoria pari al 2 per cento del valore della compensazione economica degli obblighi 
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di servizio23 a garanzia della serietà dell’offerta e della corretta attuazione del “Piano di 
mobilitazione”. 

6 OBIETTIVI DEL CDS 

L’EC nel perseguire l’intento di riattivare i servizi ferroviari sulle linee Cuneo-Saluzzo-Savigliano 
e Ceva-Ormea, nella definizione del Contratto ha perseguito gli obiettivi di efficacia e efficienza 
di cui alla misura 16 della delibera 154/2019 e delle condizioni minime di qualità di cui alla 
delibera 16/2018. 

Per gli obiettivi di efficacia e efficienza, l’obiettivo specifico del Contratto è il miglioramento 
continuo del rapporto tra ricavi e costi operativi. L’obiettivo è definito sulla base del PEF e delle 
proposte progettuali presentate dall’OE e allegate al contratto, è misurato mediante i dati 
elementari trasmessi per il calcolo degli indicatori riportati al paragrafo 9 del PRO “Definizione 
degli obiettivi di efficacia ed efficienza” ed è verificato ogni anno secondo le modalità indicate 
al paragrafo 10 del PRO “Cronoprogramma per il raggiungimento degli obiettivi”. 

Per la qualità, il CdS prevede un percorso di gestione del processo che si ispira ai modelli 
sviluppati negli ultimi anni sulle tematiche della qualità nei servizi pubblici, ed individua approcci 
formalizzati e quantitativi. Si tratta di un percorso dinamico, finalizzato a perseguire il 
miglioramento continuo del servizio, che deve essere applicato a livello di sistema, ma anche a 
livello del singolo fattore della qualità, e che individua le azioni e le priorità di intervento. Il 
percorso della qualità può essere rappresentato con lo schema seguente 

 

 

Figura 19 – Gestione della Qualità  

I fattori della qualità, gli obiettivi e il monitoraggio sono trattati nel dettaglio nell’Allegato 3 del 
CdS. 

                                                           

23 Così come indicata al rigo P (compensazione costante) del Piano Finanziario Regolatorio Simulato (cfr 
p. 65) 

Qualità Prevista 
(Obiettivi Contrattuali)

Qualità Progettata 
(Organizzazione 

aziendale)

Qualità Prestata 
(Modalità di 
erogazione)

Qualità Percepita (Cosa 
percepisce l'utente ed 

il cittadino)

Qualità Paragonata 
(Attesa dagli utenti)
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7 PIANO ECONOMICO‐FINANZIARIO – SCHEMI E CRITERI DI REDAZIONE 

L’EC ha predisposto e inviato all’OE lo schema del Piano Economico Finanziario redatto secondo 
gli schemi di cui all’Annesso 5 e le finalità di cui alla Misura 15 della delibera n. 154/2019, con 
riferimento all’intera durata del nuovo affidamento. 

L’OE ha dovuto specificare in modo dettagliato i dati economici finanziari, così come descritti nel 
PRO. 

8 PIANO ACCESSO AL DATO 

L’EC ha redatto il Piano di Accesso al Dato (PAD) allegato alla presente RdA secondo quanto 
previsto dalle delibere ART 16/2018 e 154/2019 

Nella redazione del PAD, l’EC ha cercato di integrare le direttive ART in una raccolta del set 
informativo complessivo richiesto, organizzando tutti gli elementi con la seguente logica: 

 identificare il fornitore del dato elementare e/o elaborato 

 evidenziare l’accessibilità e visibilità del dato (pubblico o riservata) 

 specificare il soggetto tenuto ad esporre il dato e in quale modalità e formato 

La Figura 20 rappresenta la strutturazione dei dati oggetto di trattazione all’interno del PAD per 
fornitore e visibilità 

 

Figura 20 –schema riassuntivo set informativo previsto dal PAD  

 

Nel PAD è fornito: 
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• un quadro sintetico delle informazioni ad accesso pubblico, in cui è indicato dove è 
possibile trovare i dati di proprio   

• delle schede di dettaglio in cui sono presentati i singoli dati con indicato il tipo di dato, 
l’aggiornamento previsto, le modalità di accesso e pubblicazione e i riferimenti 
normativi e al contratto di servizio 

Nella definizione del PAD e del Contratto di Servizio è prevista la rilevazione sistematica di dati 
e indicatori relativi all’utenza, in particolare per quanto riguarda i passeggeri trasportati e la 
relativa variazione nel tempo e il grado di riempimento dei mezzi (load factor) nelle fasce orarie 
di punta e di morbida. Si è inoltre tenuto conto della necessità di rilevare dati relativi ai ricavi e 
al coverage ratio per linea/direttrice attraverso il monitoraggio dei ricavi tariffari per tipologia 
di biglietto, linea, periodi dell’anno. È anche prevista una rendicontazione completa dell’uso 
delle integrazioni tariffarie da parte degli utenti. 

Il contratto di servizio prevede alcuni elementi innovativi, quali: 

• L’accesso da parte dell’EC a un sistema di monitoraggio dei passeggeri 
(contapasseggeri) sincronizzato al sistema GSP di bordo, e tale da permettere di fornire 
il numero di passeggeri/scesi effettivi per ciascuna stazione e per ciascun viaggio con 
statistiche di dettaglio relative al tipo di passeggeri (adulto; bambino; PMR; bici). 

• L’accesso da parte dell’EC ai sistemi di monitoraggio dell’esercizio sia del Gestore 
dell’Infrastruttura RFI S.p.A. e al sistema sia dell’OE. In entrambi i casi è previsto l’acceso 
sia ai dati consolidati, sia a quelli in tempo reale. 

9 ALLOCAZIONE DEI RISCHI 

Il CdS prevede la definizione delle modalità di ripartizione del rischio tra l’OE e L’EC; è infatti 
previsto uno specifico allegato contenente la Matrice dei Rischi e la descrizione delle azioni di 
mitigazione dei rischi. 

Trattandosi di un affidamento ai sensi del Regolamento comunitario 1370/2007 e della Delibera 
ART 154/2019, l’attribuzione dei rischi di cui si è tenuto conto nel PEF è stata valutata e condivisa 
dalle Parti nel rispetto delle indicazioni fornite dall’ART. 

In linea generale i rischi sono allocati tra le parti secondo la matrice di cui all’Annesso 4 alla detta 
Delibera ART secondo la seguente classificazione: 

a) Rischi di natura operativa 

a.1) Rischi connessi all’andamento della domanda 

a.2) Rischi connessi all’andamento dell’offerta 

b) Rischi di altra natura 

b.1) Rischi connessi a variazioni delle normative 

b.2) Rischi derivanti da contenziosi 

b.3) Rischi connessi alle relazioni industriali 

b.4) Rischi connessi agli aspetti gestionali 

b.5) Rischi connessi agli aspetti finanziari 

b.6) Rischi connessi agli aspetti socio-ambientali 
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b.7) Rischi connessi a cause di forza maggiore 

 

per ogni evento ritenuto possibile fonte di rischio è indicata: 

 allocazione del rischio tra le parti (EC e OE) 

 impatto sull’equilibrio economico del CdS causato dal verificarsi dell’evento. 

Per i rischi allocati in capo all’EC sono indicate anche le possibili misure di mitigazione. 

È stata effettuata una previsione dell’asseveramento della probabilità del verificarsi 
dell’evento, ovvero della stima del “Livello di rischio”, misurato secondo la seguente scala 
Linkert a 5 punti: 
 

Livello di 
rischio 

Probabilità del verificarsi dell’evento possibile 
fonte di rischio 

1 Evento molto improbabile 

2 Evento piuttosto improbabile 

3 Evento egualmente probabile quanto 
improbabile 

4 Evento piuttosto probabile 

5 Evento molto probabile 

Tabella 3 – Livelli di rischio 

La quota di ripartizione dei rischi e il livello medio di rischio complessivo risultanti per l’EC e l’OE 

costituiscono elementi quantitativi da porre in relazione al margine di utile ragionevole. 


